
 
 

GIOVEDÌ 
SANTO 

 
28 

 
10.00 

 
A Padova  Messa del Crisma 
presieduta dal Vescovo in 
Cattedrale con la consacrazione 
degli olii santi usati per la 
celebrazione dei sacramenti 

 

TRIDUO  PASQUALE 
GIOVEDÌ 
SANTO 

28 20.30 
 
 

Messa della CENA DEL SIGNORE con 
il rito della lavanda dei piedi ai ragazzi 
della catechesi. 

VENERDÌ 
SANTO 

29  
 

15.00 
 
 
 

20.45 

GIORNO DI DIGIUNO E 
ASTINENZA dalla carne 
Celebrazione della PASSIONE DEL 
SIGNORE 
E' questa la celebrazione liturgica a cui 
si raccomanda di essere presenti  
In chiesa VIA CRUCIS per coloro che 
intendono santificare il venerdì santo e 
non hanno potuto partecipare alla 
celebrazione delle ore 15.00 

Sabato 30 20.30  VEGLIA PASQUALE E PRIMA 
MESSA DI PASQUA  

Domenica 
 

31  PASQUA DI RESURREZIONE 
S. Messe ore 09.00 - 11.00  

 

NB. 1  Per la confessione pasquale si raccomanda la partecipazione 
alla celebrazione penitenziale di mercoledì 27 marzo- .Inoltre don 
Lino sarà disponibile, nei limiti del possibile, durante le ore di 
adorazione di lunedì e martedì e nel pomeriggio del sabato santo 
dalle ore 16.00 alle ore 18.00. 
 
 

NB. 2  La comunione ad anziani e ammalati sarà portata dai ministri 
straordinari della comunione che concorderanno giorno e orario. 
 

NB. 3  Chi partecipa alla veglia pasquale può ricevere la 
comunione anche il giorno di Pasqua se partecipa alla messa del 
giorno  

BUONA  PASQUA 

 
Parrocchia 
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Orario delle S. Messe: 
 

Da lunedì a venerdì ore 08.00 (eccetto variazioni segnalate come 
funerale o altra celebrazione particolare) 
Sabato:  S. Messa Festiva della festa seguente  ore 18.30 
               Orario festivo della Domenica:  ore  09.00 – 11.00  
 

NON VIENE CELEBRATA  LA  MESSA VESPERTINA della domenica  
 

RIPARTIAMO DA CANA 
 
In queste settimane il vescovo 
Claudio sta incontrando otto zone 
della Diocesi, illustrando la Lettera 
post-sinodale. Sono incontri molto 
partecipati e intensi. In virtù di 
questi passaggi zonali desidero 
proporre alcune impressioni 

generate dalla lettura del testo.  
 
Sottolineo alcuni aspetti. 
 



L’attesa è alta. Lo si vede dal numero di partecipanti agli incontri. I 
grandi spazi scelti (chiese e cinema) non sempre riescono a contenere 
tutte le persone. Lo si percepisce anche dall’ascolto attento che si crea 
durante l’incontro: c’è voglia di capire, di scoprire e ripartire. 
Il processo conta. Questa partecipazione così intesa credo sia uno dei 
frutti del processo sinodale: il Sinodo ha attivato tanti, ora tanti si 
mobilitano per accogliere i frutti del Sinodo. Non si tratta di vedere 
risultati ma di un apprendere cooperativo: cerchiamo di capire 
insieme. 
Dove cade l’occhio? Il rischio è che l’occhio cada soprattutto sulle 
bozze di riorganizzazione del territorio. Ma il testo della Lettera è più 
ampio e articolato. È chiaro che alcune questioni catturano 
maggiormente l’interesse ma credo sia importante un 
approfondimento complessivo e trasversale della Lettera. 
Le tre leve di cambiamento. Le tre proposte nel contesto dell’attuale 
cambiamento sociale e culturale che ci rinnova vanno tenute insieme: i 
ministeri ci riportano al valore delle parrocchie; l’incontro con Gesù 
e il Vangelo è l’anima della nostra esistenza e il motivo per cui esiste 
la Chiesa, la collaborazione tra parrocchie vicine va vista come 
testimonianza nel territorio. 
Riprendere alcuni percorsi. Il testo della Lettera recupera anche 
alcuni percorsi diocesani, abbozzati negli anni precedenti e che qui 
trovano la loro composizione. Potremmo dire che prende forma 
un’immagine di Chiesa, che non dà risposte a tutto ma prova a 
esprimere una modalità, un “come”: un come stare con gioia in 
questo tempo, con umiltà e fiducia. 
E adesso? Adesso è il tempo della preparazione interiore e 
comunitaria. Quindi forse ciò che più conta è leggere il testo e 
magari condividerlo nel confronto con altri. Non vorremmo cadere 
nell’ansia di fare delle cose. Sarà importante in primavera rinnovare 
gli organismi di comunione (CPP e CPGE) e pian piano, aiutati 
anche dai materiali della Diocesi, predisporci a nuovi passi. In 
primavera, inoltre, c’è l’altra tappa decisiva della verifica 
dell’Iniziazione cristiana da assumere. 
La strada è aperta. C’è un orizzonte verso cui muoverci. Un 
orizzonte che ci attira, ci smuove, ci appassiona. La prospettiva, 
come spesso ricorda il vescovo, non è solo operativa, ma soprattutto 
spirituale: sentirci insieme discepoli di Gesù; essere in comunione e 
ritrovarci nella spinta dell’evangelizzazione. 

don Leopoldo Voltan, vicario episcopale per la pastorale 
 

 
CALENDARIO PARROCCHIALE 

17 - 31 marzo  2024 
 
 

Giorno  orario Celebrazioni e memoria dei defunti 
     

Lunedì 18 08.00 S. Messa 
Martedì 19 09.00 Solennità di S. Giuseppe, sposo della 

Beata Vergine Maria 
Mercoledì 20 08.00 S. Messa  
Giovedì 21 08.00 S. Messa 

Venerdì  22  
15.00 

Astinenza dalla carne  
Via Crucis a cui segue (15.30) la S. Messa 

Sabato 23 18.30 Messa vespertina della festa seguente 
Daniele Primo, Franca e Babolin Gemma 

Domenica 
 

24  
 
 

09.00 
 
 
 
 

11.00 

Domenica delle Palme o della 
PASSIONE DEL SIGNORE 
S. Messe ore 09.00 - 11.00  
Benedizione dell'ulivo e S. Messa 
Zoroaster Armando; Faccin Adriana; 
Salvato Armido; Turetta Maria e familiari 
defunti; Ferrato Guido e De Benetti 
Edoardo 
Benedizione dell'ulivo con i ragazzi 
della catechesi e S. Messa  
Gabriella 

    
Lunedì 25 15.30 

 
18.30 

Inizio dell'Adorazione solenne con 
partecipazione libera  
Conclusione dell'adorazione e S. Messa 

Martedì 26 15.30 
 

18.30 

Inizio dell'Adorazione solenne con 
partecipazione libera  
Conclusione dell'adorazione e S. Messa 

Mercoledì 27 15.30 
20.30 

S. Messa 
CELEBRAZIONE PENITENZIALE 
con Confessione individuale: 
saranno presenti almeno tre sacerdoti 
 

 

 


